
O1tl2017. COnJO 0040% In pIU, OalZI 
luglio .120 agosto 20'7. che slitta a 
lunedl21 agosto. l nuovi termini, 
dello lugliozo170 dalz,luglio al 21 
agosto Z0l7 con lo 040% in più, 
valgono anche per l'Irap, per i.1 
saldo Iva 2016 "spostato" con i 
versamenti delle Imposte sui red­
diti epertuttigUaltri tributi econ­
tributi derivanti dalla dIchiara­
zione dei redditi, sia per i titolari 
di reddito d'Impresa, compresi l 
collaboratori familiari O i soci ai 
quall è attribuito il reddito 
dell 'impresa o società, sia per i 
professionisti. 

I destinatari della proroga, 
possono comunque "rinuncia­
re" al differimento. In questo 
modo, eviteranno le complica­
zioni che possono derivare dal 
fatto che devono rideterminare 
il piano di rateazione, riducendo 
il numero delle rate. Pos ono 
cioè proseguire il piano di ratea­
zionesce.ltosenzaconsiderarein 
alcun modo la proroga. 

I contribuenti, che hanno pre­
sentano la dichiarazione annuale 
lva 2017, per il 2016, entro il3 mar­
zo 2017, possono versare il saldo 
lva entro i term.in.i previsti per i 
pagamentideiRedditi2017,appli­
cando la maggiorazione dello 
040% per ogni mese o frazionedi 
mese successivo al 16 marzo 2017. 
lIi questo caso, il contribuente 
può, ad esempio: 
• avere versato il saldo Iva 2016 

entro il l6 marzo 2017 in unica so­
luzione e poi rateare o pagare in 
unica soluzione i versamenti dei 
Redditi2o!?: 
• rateare l']va a saldo 2016 e non 
rateare u.no o più dei versamemi 
dei ReddÌti 2017. 

Si ricorda che, mentre per il pa­
gamento del saldo Iva differito è 
dovuta lo maggiorazione dello 
040% per ogei mese o frazione di 
mese successiva al 16 marzo 2017, 
per la rateazione sono dovuti gli 
interessi deUo O.3l% mensile. 

Nel caso di un contribuente ti­
tolare di reddito d'impresa o pro­
fessionista, che ba versato ilsaldo 
r va nel periodo dal 17 marzo 20'7 
ai 20 luglio 2017, è dovuta una 
maggiorazione dello o,4o%che si 

superano 1 aeoIU, la maggloraZIO­
ne dello 040% oon è dovuta, 
ncmuneno per lo spostameDtodai 
16 marzo 2017, 

Se i debiti dci Redditiz0I7 sono 
superiori ai crediti,lo040% si ap .. 
plica suili differenza. 

L'esempio che segue riguarda 
un contribuente, che può essere 
titolare di reddito d'Impresa o 
professionista, che ha chiuso la 
dichiar:azione annuale Iva 2017, 
per il 20,G, con un debito lva di 
20mila euro e che non ha esegui­
to il versamento il 16 marzo 2017. 
Se il contribuente ha eseguito il 
pagamento dopo il 16 luglìo ed 
entrO ilzo luglio 2017, il versa­
mento deU'lv. relativa al saldo 
annuale 2016 è pari a: debito lva 
20.000 euro; maggiorazione to­
tale 2% (040% dal 17 mano allG 
aprile,più 040% dall7 aprile al 16 
maggio, più 040% dal '7 maggio 
al 16 giugno, più 040% dal 17 giu­
gno al 16 luglio, più 040% per i 
giorni dalI? al 20 luglio); lO mila 
euro per 2%, 400 euro; importo 
dovuto 20.400 euro, 

Il debito di 20.400 eurO pUÒ 
essere pagato a rate, unì tamenre 
ai versamenti dei Redditi 2017, 
oppure versato in unicasoluzio­
ne, insieme agli altri versamenti 
dei Redditi 2017. 

Il contribuente, che può effet­
tuare i pagamenti relativi ai Red­
diti 2017, per il20l6, entro il2lago­
sto '017, può anche pagare il sal­
do Iva maggiorato dello 040%, 
dal l11uglio al 21 agosto '017. [n 
questo caso, deve aggiungere pe­
rò un ulteriore 0,40% al saldo 
delJ'lvaaumentatodellamaggio­
razione dovuta dall6 marzo al 'o 
luglio ZOI7. Nel casO del contri­
buente. imprenditore o profes~ 
sionista, che ha differito il paga­
mento del saldo Iva '016 di 
20mila curo, tenuto conto che la 
maggiorazione fino alzo luglio, è 
uguale a40oeuro,l0 040% in più, 
per l'uJteriorespostarnentodal21 
luglio a1.ZI agosto '0'7, deve esse­
re calcolato sull 'importo di 
20400 euro, Perciò, lo 040% su 
20400 euro è uguale a81.60 euro; 
in totale 20481,60 euro. 

l' 201ug. O 21ago. O l' 201ug. O 21 ago. O 
2' <lago. 0,29 18set. o1s 2' 31 1ug. D,II 31ago. 0,10 
]0 11i'set. 0,62 160tt. 0,61 3' 31ago. 0,44 20tt. 0,43 
4' 160tt. 0,95 16 nov. 0,94 4' 20tt. o,n 31ott. 0,76 
S' 16 nov. 1,28 S' 310tt. l,IO 30 nov. 1.09 

6' 30 nov. 1,43 

CONTRIBUENTI SENZA REDDm D'IMPRESA O DI LAVORO AUTONOMO 
Calcolo degli interessi sul pagamenti rateali dei Redditi 2017, peri contribuenti senza redditi d'impresa o redd iti di partecipazione in imprese 

Versamento dellu' rata Versa mento della t' rata 
Entro Daltluglio Entro 001 1 IU8110 

Il 30 giugno 2017 al3tluglio 2017' il30 giugno 20t7 01311ugll02017' 
Rata Scadenza I Interessi % Scadenza . IntereS5l% Rata Scadenza Interes sf% Scadenza Interessi % 

I 

l ' 30giu. O 311ug. O l' 30giu. O 311ug. O 
J!' 17lug. 0,18 21 ago. 0,18 2' 311ug. 0,33 311ug. O 
3' 21ago. D,51 18 setto D,51 3' 31ago. O ,66 31ago. 0,33 
4' 18 set. 0,84 160tt. 0,84 4' 20tl. O ,99 20tt. 0,66 
S' 16 otto 1,17 16nov. 1,17 S' 310tl. 1,32 310tt. 0,99 
6' 16 nov. l,50 6' 30 nov. 1,65 30 nov. 1,32 

' 0) con aumfntod~Ho 0,40% 
Modtl.lll contrlbuentt obbligati: Rl!dditi 2017 PF persone fi slcne; Rl!ddlti 2017 SP società di personl! l! sogg!!!!! assimilati; Redditi 2017 se soggelti Ires con I!sercizio che coIncide con 
l'anno solare; Rl!ddllf 2017 ENe Enti non commerciali ed equiparati con pl!riodod'lmpostij che coincidI! con l'Cl nnosolll fe 

Enti locali. Nuove istruzioni dell'Osservatorio del Viminale dopo la «bocciatura» della Corte dei conti 

Revisori, «sÌ» al compenso • • lTIlillmo 
Gianni Trovati degli enti locali prova a risolvere 
ROMA • unodeiparadossipiùvistosidelle 
• Le regole sui professionisti complicate regole sui revisori. 
impegnati come revisori dei La legge, e in particolare il Dm 
conti in Comuni, Città metro- dell'Internodel20maggio2005,in­
politaneeProvincedevono indi- dividua per ogei fascia demografi­
viduare un compenso uùnimo, ca Wl limite massimo (mai piu ag­
oltre al tetto massimo. E dal mo- giornato), che oscilla dal 2.060 eu­

... mento che i tetti sono articolati in ro lordi all'anno per i Comuni fmo 
base alle fasce demografiche, in a 500 abitanti al 17.680 euro per gli 
ogei eme va assunto come UveUo enti più grandi (Comuni sopra i 
minimo la somma massima pre- 500mila abitanti e Province e Città 
vista nalla fascia inferiore. Nalla .................................................................... .... . 
fascia più bassa, cioè nei Comuni 
fmo a 500 abitanti o negli enti di IL PARAMETRO 
area vasta fmo a400mila residen­
tj, il minimo va indlviduato nel-
1'80% del massimo. Le istruzioni 
arrivano dal Vlminale, che nel­
l'ulrima riunione dell'Osservato­
rio per la finanza e la contabilità 

In ogni amministrazione 
l'indennità non deve 
scendere sotto l'importo 
previsto per la fascia 
demografica inferiore 

metropolitane con più di 400mila 
residenti). Le regole, però, non in­
dividuano alclmlimite minimo, la­
sciando integralmente la scelta 
nalle mani del Comune: scelta che 
arriva,con il decreto di nomina. 
quando l'ente conosce i nomJ dei 
revisori estratti dalla Prefettura di 
riferimento. QJesto buconormati­
va ha prodotto in più di un caso 
compensi uJtraleggeri anche ri­
spetto agJj austeri parametri Dor­
mativi. che hanno portato i dlretti 
interessati a rinunciare all'incarico 
oppureadavviareuncontenzioso, 
Del tema si erainteressataanche la 
Corte dei conti della Lombardia, 
che ad aprile (delibera 
'0312017) aveva chiesto alla sezio­
ne Autonomie la possibilità diindi­
viduareunlimiteminirno. [ giudici 

contabili di Roma, però, il 28 giu­
gno avevano chiuso la porta (dell­
beraI6/ 'Q17) perchésenza una leg­
ge di riferimento la Corte non si 
può avventurare in interpretazioni 
che aumentano la spesa pubblica 
Una norma serve ancora per blin­
dare la partita, ma l'orientamento 
ha un peso anche perché arriva da 
un organismo, l'Osservatorio, che 
oltre al Vlrninale rappresenta Mef, 
Affari regionali, Anci e professio­
nisti. L'indicazione ha ona sorta di 
effetto a catena perché, coo un'al­
tra regola dalla logica curiosa, il 
compenso rappresenta il tetto an~ 

cbe per i rimborsi spese, che non 
possono superare il 50% deIrin­
dennità ricollosciu ta al revisore. 

gionni,trovalf@(fsofe24ore,com 
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Agevolazioni/1. Governo impegnato da un ordine del giorno a riconoscere il credito d'imposta sui cost i sostenuti dal24 giugno AgevolaZioni/l. La posizion' 

Bonus per la pubblicità incrementale 
Emanuele Relch 
Franco Vernazza 

li credlto d'imposta sugli 
investimenti pubblicitari, 
i.ntrodotto daUa legge 96/ 2017 
in sede di conversione del DI 
50/ 2017, costituisce unO stru­
mento per incrementare gli 
investimenti in campagne 
pubblicitarie su stampa quoti­
diana e periodica e su emit­
tenti televisive eradiofoniche 
locali. Il contributo, che è ri­
volto a imp~ese e lavoratori 
autonomi con modalità da 
determinare con decreto, de­
corre dal 2018, ma si può già 
applicare agli investimenti 
pubbllcitari effettuati a parti­
re dal'4 giugno 2017· 

Con l'articolo 57-bis del DI 24 
aprile 2017 D. 50, convel'tito con 
la legge ZlgiUgnO 2017 n. 96, dal 
2018, viene introdotto un con­
tributo, sotto forma di credito 
di imposta, per gli investimenti 
i.ncrementili effettuati in cam­
pagne pubblicitarie: sull. 
stampa quotidiana e periodica; 
sulle emittenti televisive era­
diofoniche locili, sia analogi­
che sia digitili. 

Insede di esame del disegno 
di legge di conversione del DI 
50/ '017, il Governo h. accolto 
l 'ordine del giorno 
G/ 2853/218/ 5 del senatore Lai, 
impegnandosi a chiarire «che 
il credito d'Imposta si attribui­
sce, nel 201B, relativamente 
agli i.nvestimenti pubblicitari 
effettuati a far data dall 'entrata 
in vigore della legge di conver­
sione del decreto-legge» e cioè 

dal 24 giugno 2017. essendo la come chiarito con l'ordi.ne del 
legge 96/ 2017 pubblicata sul giorno, appare logico ritenere 
supplemento ordinario 95 del- che il parametro storico da por­
la «Gazzetta Ufficiale» 144 del re n raffronto (le spese di analo-
23 giugno 2017. ga natura sostenute nel 2016) 

Si rìtiene quindi che l'age- sia corrispondentemente rag­
volazione sia immediatamen- guagliato al periodo 24 giugno 
te operativa, poiché assumo- 'OIG-31dicembre'016. npunto 
no rilevanza le spese in caro- dovrà essere confermato dal 
pagne pubblicitarie sostenute decreto attualivo. 
adecorreredalladatadientra- Per stabilire il momento di 
ta in vigore della legge di con- effettuazione degli Investi­
versione (24 giugno 2017). Sul menti appare ragionevole 
punto occorre attendere il l'appllcazione dell'articolo 
chiarimento da parte del de- 109, comma 2, lettera b) del 
..... ,." ... ,""", .... " ...................... ~""""""" .... , .. ,. .. Tuir, che stabilisce che le 

spese di acquisizione dei ser­
vizi si considerano sostenute 
alla data in cui le prestazioni 
so.no ultimate. 

lNATIESA. 
Il decreto attuativo 
dovrà chiarire 
il metodo per il calcolo 
degli investimenti 
e il massimo di spesa 

creto attuativo e dell 'agenzia 
delle Entrate. 

Per accedere al beneficio oc­
corre cheil valore degllinvesti­
menti effettuati superi dell'l% 
il valore degli analoghi investi­
menti sostenuti nell'anno pee­
cedenté, sugli stessi mezzi di 
informazione. Dovrà essere 
chiarito se il calcolo deve esse­
rc effettuato per massa, ovverO 
distinguendo tra i vari mezzi di 
comunicazione prescelti per 
gli i.nvestlmenti publilicitari. 

A tale fine, per gli investi­
menti effetmati nel primo peri­
odod'lmposta(ecioèdal24giu­
gno Z017 al 31 dicembre 2017), 

li credito di Imposta spetta 
nella misura: 
• del 75% del valore i.ncre­
mentale per imprese e lavora­
tori autonomi; 
• del 90% del valore incre­
mentale per le piccole e medie 
imprese, le Illicroimprese e le 
startup innovative. 

Si' prevede un linùte massi­
mo di spesa, che sarà stabilito 
annualmente mediante Dpcm, 
utillzzando il Fondo per il plu­
ralismo e l'innovazione per 
l'informazione. 

Il credito di ImposIa è uti­
lizzabile esclusivamente in 
compensazione, in base al 
Dlgs Z41/1997, previa istanza 
diretta al dip artimento per 
l'lnformaziolle e l' editoria 
della presidenza del Consi­
glio dei ministri. 

Un Dpcm, che sarà pubblica-

Il.calcolo dell'incremento 

a) Individuare l'ammontare 
degli Investimentl pubblicit.ri 
sostenuti daU'entrata;n vigore 
della legge di conversione(24 
giugn02017); 
b) Comprovare l'effettivo 
sostenimento; a tal fine sa r~ 
utile analizz.re, a titolo 
esemplificatlvo e non 
esaustivo, il piano dei conti 
della società (se disponibile) e 
le fatture di acquisto del 
servizi pubblicitari; 
c) Riclassificare i costi In 
funzione del canale mediati co 
attraverso Ilquale la pubbllcl~ 
è st.ta diffusa (stampa 
quotidiana e periodica o 
emittenti televisive e 
radiofonlche); 
d) Effettuare la stessa analisi 
per gli analoghi investimenti 
sostenuti nell'anno 
precedente(2016, 
per H primo anno); 
e) Comparare i valori dei due 
esercizi, determinando 
l'Incremento dell'l%; 
Il Presentare l'istanza di 
fruizione del credito secondo 
le modalità che saranno 
stabilite; 
g) Contabilizzare H credito 
nell'esercizio di competenza 
dei costi, sempre che ne sia 
certa la spettanza; 
h) Utilizzare Il credito in 
compensazione, tenendo 
conto dell'even tuale 
decorrenza della sua fruizione 

to entro 120 giorni dall'entrata 
in vigore deili legge di conver­
sione, e quindi entro il 22 otto­
bre 2017, conterrà i dettagli re­
lativi alle tipologie di spese am­
missibili. alla procedura per la 
presentazione dell'istanza di 
fruizione. ai casi di esclusione. 
alla documentazione richiesta 
e ai successivi controlli 

Poiché l'articolo 57-bis pre­
vede cbe la concessione del 
qedito d'imposta sia sottopo­
sta agli "eventuali adempimen­
ti europei", il decreto di attua­
zione dovrà anche chiarire la 
compatibilità dell'agevolazio­
ne con la normativa europea 
degll aiuti di Stato. Peraltro, si 
ritiene che sussista tale compa­
tibilità, poiché, quanto ai bene­
ficiari , si tratta di misura agcvo­
lativa a carattere generale, 

Q!Janto al trat tamento con­
tabile, il principio Oie 24, i costi 
di pubblicità possono rientrare 
tra i costi capitilizzati nella vo­
ce Blt "Costi di Impianto e di 
ampliamento" dello Stato Pa­
trimoniruc se rispettano i re­
quisiti previsti dai paragrafi4l-
43 dello stesso Oic 24 ovvero: 
• i costi sjano sostenuti in mo­
do non ricorretl(e; 
• esista un rapporto causa-ef­
fetto trai costi in questione ed il 
beneficio (futura utilità) che 
dagli stessi la società si attende. 

~alorainvecenonsoddisft­
no i suddetti requisiti, tali costi 
devono esserespesatinella vo­
ce B7 del conto economico, co­
me previsto dall'Oic 12. 

Marchid'iJ 
di un re gin 
LUCI Gatani s 

Per i marchi di impresa, è g 
necessario introdurre un DUO- s' 
vo meccanismo agevolativo n 
dopo l'uscita dal patent box. b 
LoaffermaAssonimenelladr­
colare 18/2017, che esamina le t i 

novità del 0 150/ 2017. a 
L'assoluta peculiarirà dei n 

marchi itall.ni rende opportu- k 
no ricercare nuove strade di io- p 
centivazioneche siano compa- 5 
tibili COD le indicazioI;li fornite v 
dall'Ocse per Don penilizzare Il 
oltre misura settori trainanti v 
della nostra economia, come il d 
fashion e il design. t, 

Assonime ricorda che l'arti- v 
colo 5G delDl 50/ 2017 ha tra l'al- r 
tra cancellato i marchi dalla li­
stadi intangiblesagevolabiliat- d 
traverso il regime del cosiddet- t, 
to patent box. Regime che, l' 
come noto, consis'te in una de- n 
tassazione parziale (50% dal O 
2017) valida ai fmi Ires e Irap > 
della quota parte di reddito e 
ascrivibile all'utilizzo dei beni l 
irrunaterialì.Lanovitàè finaliz- s 
zata ad allineare la disciplina c 
italiana alle indicazioni Ocse, r 

Secondo il documento Ac- ( 
tiOD 5, infatti, possono essere 
agevola ti esclusivamente i 
brevetti e gli altri intangibili ad 
essi "funzionalmente equiva­
lenti". n criterio del De)(Us ap­
proach (collegamento tra beni 
agevolabili e attività di rlcérca I 

e sviluppo) elaborato daU'Oc- , 
se attribuisce infatti rilevanza 
delle sole attività di ricerca e 


